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Cari Amici 

Siamo ormai giunti alla fine del mio mandato e prima di lasciare consentitemi di esprimere il 

mio affetto e la mia gratitudine per avermi donato la vostra amicizia , la vostra comprensione e 

la vostra fiducia , mi avete dato il bene più prezioso che un essere umano possa dare ad un suo 

simile.  

Grazie di avermi fatto vivere un’esperienza irrepetibile, un’avventura dalla quale mi congedo 

arricchito nel cuore e nello spirito.  

Per me rappresentarvi nelle assemblee, nei congressi e nei vari incontri rotariani è stato motivo di 

orgoglio e di grande soddisfazione e quando a Roma in occasione dell’assemblea distrettuale sono 

stato premiato, nell’avvicinarmi al palco del Governatore non mi sono sentito solo, ma vi ho sentiti 

vicini al mio fianco , perché il merito quando si raggiunge un risultato non è del singolo ma è di 

tutta la squadra e noi lasciatemelo dire siamo una gran bella squadra . 

Abbiamo lavorato insieme al progetto e alla realizzazione del pozzo nel villaggio di N’gara nel 

lontano Mali con relativo Matching Grant e accettazione da parte della Rotary Foundation fiore 

all’occhiello del nostro anno rotariano .  

Noi tutti sappiamo quanto ciò sia stato importante, la fornitura di acqua pulita, non veicolo di 

malattie ha significato il regalo della vita per tante persone . A tal proposito dobbiamo ricordarci 

sempre, come dice il governatore Franco Arzano nella sua lettera di luglio, non è merito nostro 

essere nati nella parte più ricca del mondo . 

Lascio il testimone ad Agata che mi è stata sempre vicina, sono sicuro che farà un grande anno 

rotariano poiché ha tutte le qualità per riuscirci, è preparata, caparbia e volenterosa, ed io 

cercherò di dare il mio modesto contributo perché ciò si realizzi, nel rispetto di quella continuità 

in cui tanto credo . 

Ricordatevi, come affermava il PDG Giorgio di Raimondo se crederete nel Rotary il Rotary sarà la 

vostra seconda famiglia e la sede dove tutti i vostri più nobili sentimenti potranno trovare 

appagamento . 
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Per questo vi voglio esortare a frequentare il Rotary ove troverete gli amici più sinceri, perché 

hanno il vostro entusiasmo, le vostre stesse finalità, i vostri stessi scopi, senza alcuna remora o 

riserve. 

 In un mondo che tende a divenire sempre più un luogo di egoismi, in cui l’uomo tende a 

rinchiudersi in se stesso, il Rotary è di contro un sodalizio di uomini e donne capaci di vedere e di 

sapere dove sono i reali bisogni dell’ umanità e di attivarsi per risolverli. 

Voglio terminare leggendovi la frase di Paul Harris scritta nella prefazione al suo libro 

autobiografico “La mia strada verso il Rotary“, ricordo che il mio anno cominciò con queste parole 

e voglio concluderlo ancora con esse, parole che mi hanno guidato e incoraggiato durante il mio 

viaggio nel Rotary  

“ … il Rotary c’incoraggia a considerare la vita e gli altri con maggior benevolenza  

  C’insegna ad essere più tolleranti e a vedere sempre il meglio in ognuno di noi  

  Ci permette di creare contatti utili ed interessanti con gli altri che a loro volta cercano di  

  Catturare la gioia e la bellezza della vita ….”  

Qui termina il mio anno con la gioia e la consapevolezza, come afferma il mio amico Mario 

Virdis, di aver servito il Rotary e di non essermi servito del Rotary e con la speranza di avervi 

insegnato ad amarlo come l’ho amato io . 

Grazie (Silvio) 
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Storia Rotary 

"  Paul P. Harris 

Indipendentemente dal valore che il Rotary ha per noi, il mondo lo conoscerà per i suoi 

risultati. 

Paul P. Harris 

La nostra organizzazione, che conta oggi 1,2 milioni di soci, è nata grazie alla lungimiranza di un 
avvocato, Paul P. Harris, che il 23 febbraio 1905 fondò il Rotary Club di Chicago. Una delle prime 
organizzazioni di servizio della storia nacque per offrire un luogo d'incontro e di amicizia a un gruppo di 
professionisti provenienti da settori diversi. Il nome Rotary deriva dalla consuetudine iniziale di riunirsi 
a rotazione presso gli uffici dei soci. 

Il nostro impegno 

I Rotariani sono stati non solo testimoni ma anche protagonisti dei principali eventi della storia, 
dimostrando sin dall'inizio tre caratteristiche che hanno perdurato nel tempo: 

Internazionalità - Dopo 16 anni dalla sua fondazione il Rotary contava già club in sei continenti. Oggi i 
Rotariani di tutto il mondo, mantenendo i contatti di persona e online, collaborano per risolvere alcuni 
dei problemi più pressanti per l'umanità. 

Perseveranza anche nei periodi più difficili - Durante la seconda guerra mondiale, i Rotary club con sede 
in Germania, Austria, Italia e Spagna furono costretti a sciogliersi. Sfidando i pericoli, molti soci 
continuarono a riunirsi informalmente sino alla fine della guerra, quando finalmente poterono unire le 
forze per ricostruire i loro club e i loro Paesi. 

Impegno nel servire - La lotta del Rotary contro la polio risale al 1979 con l'ambizioso obiettivo di 
immunizzare 6 milioni di bambini nelle Filippine. Dal 2012 la polio rimane endemica in solo tre Paesi, 
rispetto ai 125 Paesi del 1988. 
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TERRITORIO ROTARY CLUB BOLSENA DUCATO DI CASTRO 

ELENCO DEI COMUNI 

Proceno 

Acquapendente 

San Lorenzo Nuovo 

Onano 

Bolsena 

Grotte di Castro 

Gradoli 

Latera 

Ischia di Castro 

Farnese 

Valentano 

Capodimonte 

Marta 

Piansano 

Arlena di Castro 

Tessennano 

Cellere 

Canino 

Montalto di Castro 
                                                                                                              Capodimonte 

 

 

                     
Acquapendente                         Cellere 
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        Piansano        Canino Vulci



 

11 

 

 Arlena di Castro 

 Farnese    

  Ischia di Castro 

    Grotte di Castro 



 

12 

 

 

 

   Proceno 

 

 

 

 

 

 Onano 

 

 

 

 

 San Lorenzo Nuovo 

 



 

13 

 

 

 Latera 

 

 

 

 Tessennano 

 

 

 

 

 

Montalto di Castro 



 

14 

 

13 MAGGIO 2004 AMMISSIONE AL ROTARY INTERNATIONAL 

ANNO ROTARIANO 2003-2004 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE JONATHAN B. MAJIYAGBE (NIGERIA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080 ANTONIO ARCESE 

 

 (TENDI LA MANO) 

 

Alla presenza dei soci fondatori e dei soci del club di Viterbo nostro padrino il 

governatore Arcese consegna nelle mani del presidente Ranieri la carta 

costitutiva del club 

 

 

Ranieri riceve la carta costitutiva 

 

L'amicizia è la roccia sulla quale si fonda il Rotary 
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SOCI FONDATORI 

 

Bartoccini Pietro Equitani Paolo Naddeo Gerardo 

Bigiotti Marco Francucci Antonio Natali Giuseppe 

Bisoni Giovanni Lanzillo Paola Orlandi Ranieri 

Bocci Mauro Mariotti Carlo Pucci Mauro 

Bocci Sante Masini Sandro Puri Giuseppe 

Camilli Silvio Mazzoni Matteo Saraconi Raffaela 

Cesarini Eugenio Mezzabarba Pietro Luigi Zappatore Ugo 

Cilauro Salvatore Micarelli Giuseppe  

Colantuoni Vincenzo Modeo Gian Luca  

 

 

PADRINI DEL CLUB 

TOMMASO BOCCI  FULVIO CATTERUCCIA  GIUSEPPE FERDINANDO CHIARINI 
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ANNO ROTARIANO 2004-2005 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  GLENN E. ESTESS (USA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  LUCIO ARTIZZU 

PRESIDENTE CLUB  RANIERI ORLANDI 

ASSISTENTE DI CLUB  MARIA GRAZIA DI GENNARO (ROTARY CLUB CIVITAVECCHIA) 

 

CELEBRATE ROTARY 

(ANNIVERSARIO FONDAZIONE ROTARY 23 FEBBRAIO 1905 ) 

 

SOCI DEL CLUB 28  

N.25 SOCI FONDATORI e 3 NUOVI SOCI 

AGATA SEVERI-LAURA DE PARRI-MARIA ANTONIETTA RUSSO 

 

PROGETTI REALIZZATI 

1. Vaccinazione di 300 bambini nel BURKINA FASO contro la Meningite 

2. Borsa di studio Istituto IPSIA di Acquapendente 

 

Paul Harris docet: amicizia, servizio, tolleranza, etica. Era la primavera del 2004: Tommaso Bocci, 

Fulvio Catteruccia, Giuseppe Chiarini, i tutor del Rotary club Viterbo incaricati di far nascere un nuovo 

club nella Tuscia, furono molto chiari: per diventare rotariani bisognava avere questi principi nel Dna. 

Eravamo quaranta – la maggior parte non si conosceva -nella sala del palazzo Farnese di Valentano, ma 

gli ideali di Paul Harris conquistarono tutti. Alla seconda riunione fu scelto il nome: Rc Bolsena e Ducato 

di Castro perché venivamo dai vari paesi che facevano parte del Ducato istituito da Papa Paolo III 

(Alessandro Farnese) per il figlio Pierluigi. 

Ricordo l’emozione che provai il 13 maggio 2004 quando a Viterbo 

Il governatore Antonio Arcese mi consegnò la Carta, il collare e la campana. Entravamo nella più 

importante organizzazione mondiale al servizio dell’umanità. 

Quest’anno il Rotary club Bolsena e Ducato di Castro compie 10 anni e può affermare con orgoglio di 

avere sempre perseguito e  realizzato gli obiettivi indicati da Paul Harris. 
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Abbiamo vaccinato in Burkina Faso 300 bambini contro la meningite, costruito un pozzo nel Mali, una 

scuola nel Senegal con il maestro per 6 anni, pannelli per la luce elettrica in uno sperduto villaggio. 

Organizzato convegni sui centri storici, conferenze di carattere sanitario (diabete, malattie cardiache) 

finanziato borse di studio. E come recita  la preghiera del rotariano ci siamo sforzati di: “offrire un 

sorriso, suscitare una fede, arrecare un aiuto.” 

E soprattutto di: “allontanare da noi le tristi ombre dell’indifferenza, del cinismo, dell’egoismo, della 

ripulsa, della falsità.”   

Il Rotary club Bolsena e ducato di Castro è una squadra di amici sempre pronti a servire al di sopra di 

ogni interesse personale ma l’anima è stata il socio fondatore Silvio Camilli: presidente, vice presidente, 

membro di numerose commissioni anche a livello distrettuale, segretario per 5 anni. Non a caso il più 

titolato del club: PHF con tre zaffiri. Silvio è mancato improvvisamente il 30 aprile scorso ma sarà 

sempre un punto di riferimento per noi. E sarà sempre nei nostri cuori. 

Ranieri Orlandi 

Primo presidente del RC Bolsena e ducato di Castro 

  

Gli obiettivi del Rotary: Tutelare la Salute, Combattere la Fame e l’Analfabetismo, 

Promuovere la Pace, nel Mondo con la Tolleranza e il Rispetto 
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ANNO ROTARIANO 2005-2006 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  CARL WILHELM STENHAMMAR (SVEZIA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  GIORGIO DI RAIMONDO 

PRESIDENTE CLUB  RANIERI ORLANDI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  GIUSEPPE FERDINANDO CHIARINI (ROTARY CLUB VITERBO) 

  

(SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE) 

 

SOCI DEL CLUB  27 

ESCONO DAL CLUB: GERARDO NADDEO-CILAURO SALVATORE-MAZZONI MATTEO 

ENTRANO :CHIARA GRADOLI-FAZIO UMBERTO 

 

PROGETTI E CONVEGNI 

1. Convegno sui problemi respiratori nell’infanzia con la partecipazione dell’istituto 

pediatrico Meyer di Firenze 

 

 

 

Amicizia, servizio, tolleranza, etica, solidarietà. Paul Harris docet. "Ciò che puoi fare è una goccia 

nell'oceano ma è quello che dà un senso alla tua vita". Albert Schweitzer, premio Nobel per la pace nel 

1952. "Non pensare cosa il Paese (Rotary) può fare per te ma cosa tu puoi fare per il Paese (Rotary)" Jfk.  

Come primo presidente del Rotary club Bolsena e ducato di Castro sono i principi ai quali mi sono 

ispirato per impostare il club. Dopo 10 anni posso affermare che questa linea è stata vincente: il club ha 

infatti raggiunto tutti gli obiettivi fissati. Già:..una goccia ma.... Del resto il Rotary è una fede. (Ranieri) 
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Visita del Governatore 

 

La vita è fatta di incontri. Ciò che siamo lo dobbiamo agli incontri che abbiamo avuto, 

alcuni dei quali hanno segnato profondamente la nostra storia. Ogni incontro comporta 

un rischio: può arricchire o impoverire, può aprire o richiudere. Il Rotary mi ha 

arricchito 

 

 

  

Visita del Governatore
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ANNO ROTARIANO 2006-2007 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  WILLIAM BOYD (NUOVA ZELANDA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  ROBERTO IVALDI  

PRESIDENTE CLUB  SILVIO CAMILLI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  GIUSEPPE FERDINANDO CHIARINI (ROTARY CLUB VITERBO) 

 

(APRIAMO LA VIA) 

SOCI DEL CLUB  26 

ESCONO :EQUITANI PAOLO 

SI TRASFERISCE: LANZILLO PAOLA 

ENTRANO: VINCI MARIO 

PROGETTI REALIZZATI 

1. COSTRUZIONE DI UN POZZO MODERNO IN MATTONI CONCAVI DI CEMENTO NEL 

VILLAGGIO DI N’GARA COMUNE RURALE DI DIAGO PROVINCIA DI KATI (MALI) 

CON RELATIVO Matching Grant 

 

 
Visita del Governatore 
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Passaggio della Campana da Silvio a Agata 

 

 

 

 

 

Passaggio della Campana da Silvio a Agata 
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“Il Rotary consente a persone come me e come voi, le cui vite ruotano intorno alla 

famiglia, al lavoro e alla propria comunità, di fare qualcosa in più riuscendo a toccare la 

vita di alter persone. Il Rotary ci consente di aprire i nostri cuori a persone che altrimenti 

non avremmo mai potuto incontrare e di condividere l’amore per la nostra comunità con 

un’altra comunità distante migliaia di chilometri. Perché il Rotary si basa sull’amore degli 

esseri umani verso altri esseri umani, chiunque essi siano e dovunque essi vivano. Il 

Rotary ci da la possibilità di esprimere questo amore e condividerlo con gli altri.” 

 

 
Passaggio della Campana da Silvio a Agata 
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ANNO ROTARIANO 2007-2008 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  WILFRID J. WILKINSON (CANADA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  FRANCO ARZANO 

PRESIDENTE CLUB  AGATA SEVERI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  MARIA GRAZIA DI GENNARO (ROTARY CLUB CIVITAVECCHIA) 

 

(IL ROTARY E’ CONDIVISIONE) 

SOCI DEL CLUB  28 

ESCONO : VINCENZO COLANTUONI ROMAGNOLI 

ENTRANO: FLAVIO TARANTINO-ROSARIO SARACONI-POLLEGIONI RENZO 

 

PROGETTI 

1. PROGETTO SEMINALIBRI CON I CLUB DELLA TUSCIA 

2. OSPITALITA’ AL GSE DELLA RUSSIA 

3. CONVEGNO SUI CENTRI STORICI E TRASFORMAZIONI URBANE 

4. CONVEGNO A TAVOLA CON  I FARNESE 

5. SCAMBI DI AMICIZIA ROTARIANA (Interclub interdistrettuale con Roma 

Campidoglio, Pititigliano-Sorano) 

 

Gentili signore, amici carissimi, soci, 

quando si conclude qualcosa in cui ci si è impegnati, non è facile dare ordine alla moltitudine di pensieri e 

sentimenti. 

Tuttavia ho un vivo desiderio di manifestare un sentimento che sovrasta tutti gli altri: è un sentimento di affettuosa 

gratitudine a tutti voi che con la vostra presenza, il vostro impegno, i vostri consigli mi avete aiutato e confortato 

nella piacevole fatica di questo anno rotariano. Lasciate, dunque, mentre vi guardo ad uno ad uno, dire a ciascuno il 

mio caloroso e sentito GRAZIE. 

Grazie per avermi donato la vostra amicizia, la vostra stima, il vostro affetto. 

Non ho alcuna esitazione a dichiarare che mi sono impegnata al  meglio di me stessa, al limite delle mie modeste 

possibilità per meritare la fiducia che mi avete concesso. 

Lasciatemi nominare qualcuno di voi, pur pregandovi di credere che mi siete tutti ugualmente cari, tutti 

ugualmente amici: il PP. Ranieri, tutor equilibrato, che in ogni situazione ha saputo portare: competenza, 

esperienza, saggezza e stile comunicativo. 

Il PP. Silvio, che dopo avermi passato la campana, con  l'alto spirito di servizio che lo contraddistingue, è stato 

solerte segretario e valido aiuto alla mia Presidenza. 
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Nino, tesoriere e portavoce informatico affidabile e preciso. 

Il Prefetto Lella, coadiuvata da Chiara hanno saputo dare una forma organizzativa impeccabile ai nostri incontri e si 

sono sentite coinvolte in qualcosa che può sembrare marginale ad una affrettata e superficiale analisi, ma che in 

realtà rappresenta la sostanza della nostra associazione, i cui soci esprimono la migliore élite professionale e 

imprenditoriale del territorio. 

Non farò una relazione sulle varie attività portate avanti, mi limiterò a ricordarle alla luce dei criteri che ci hanno 

ispirato e che hanno attraversato la nostra azione: la continuità , la passione e l'amicizia. Abbiamo vissuto il club 

come luogo importante di discussione, di confronto, di interscambio positivo e propositivo, nella consapevolezza 

che si può diventare migliori anche grazie alla ricchezza delle intelligenze che si moltiplicano. Abbiamo sempre 

tenuto presente la grande tradizione culturale Rotariana, abbiamo portato avanti un generoso impegno di 

promozione e valorizzazione del territorio, volendo creare opinione e cercando di cogliere ogni occasione di crescita 

e di sviluppo. 

A tavola con i Farnese - La giornata di Vulci , con la Sovrintendente per l'Etruria Meridionale - I Centri Storici e il 

concorso per le Scuole della Provincia, i cui lavori hanno arricchito il Convegno a Montalto di Castro - L'interclub 

con Roma Campidoglio, con Grosseto, Sorano e Manciano - Il progetto SEMINALIBRI. 

Nella comunità estera il nostro impegno è andato al Progetto distrettuale della scuola in Egitto - e al progetto in 

India sul MICROCREDITO 

Abbiamo continuato a sostenere in modo costante e puntuale la Fondazione Rotary, la Polio plus e il Distretto, 

tanto che in questo anno abbiamo ricevuto 2 sovvenzioni Distrettuali per: 

Il Progetto SEMINALIBRI in rete con il Coordinamento Interclub dei Rotary della Tuscia (CIRT) - Il Progetto del 

Pozzo nel Mali 

Abbiamo incrementato l'effettivo, ma soprattutto la partecipazione ai caminetti ed alle formazioni distrettuali, per 

rispondere al criterio di formare dirigenti capaci di servire oltre il livello di club. 

Non possiamo dimenticare, grazie a Laura De Parri, Tommaso Bocci e Marco Bigiotti le conviviali sull'Olio, sul Vino 

e sui Farmaci. 

Con l'associazione culturale Napoleone Bonaparte di Canino e il Liceo Buratti abbiamo patrocinato lo scambio 

culturale con i ragazzi francesi di Montoban ed è ancora vivo il ricordo della bella giornata a Cerrosughero con gli 

studenti. 

Il lavoro di questi anni con Ranieri e con Silvio ha fatto si che la famiglia Rotariana si esprimesse al meglio 

soprattutto nelle conviviali a casa dei soci, ( Nino, Maria Antonietta, Renzo P., Agata) che con la loro squisita 

ospitalità hanno creato un clima emozionante di fraterna amicizia. 

Grazie a tutti voi abbiamo un club impegnato a conservare e testimoniare quei valori umani, morali, spirituali che 

sono la caratteristica fondante del Rotary e  che ci hanno permesso, a mio avviso, di raggiungere l'Apoteosi con la 

conviviale dell'amore , in onore di Peppe ed Alessandra, che hanno voluto condividere con noi  i loro 25 anni di 

matrimonio. 

Tralascio le cerimonie canoniche e ricordo il GSE con i russi, dove il nostro club si è espresso al meglio, meritando il 

plauso da parte del Distretto.  

Un anno, cari amici, corre veloce se si considera il suo svolgersi nel tempo, ma se si considerano gli avvenimenti che 

lo hanno caratterizzato, i doveri che abbiamo assunto e assolto di volta in volta, consolidando l'ideale rotariano 

dell'amicizia e del servire;  allora non è possibile non riflettere sul contributo che il nostro giovane e piccolo club: 

"BOLSENA E DUCATO DI CASTRO" ha dato al bene di questa collettività che si chiama Rotary. 
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La forza io credo sia anche nell'avvicendarsi ogni anno delle cariche, tutti, a poco a poco, si sentono coinvolti, 

motivati. 

Durante la Sua visita il Governatore Franco Arzano mi diceva: ho conosciuto il Rotary quando ho fatto il Presidente. 

Anche io quest'anno ne ho conosciuto tanti aspetti e grazie alla guida preziosa del Governatore ho consolidato il mio 

amore per il Rotary e per i suoi ideali. 

Detto questo non mi rimane che passare il testimone ad Ugo 

Sono certa che la sua esperienza, la sua capacità, la sua carica di simpatia e di amicizia sapranno guidare il club a 

traguardi sempre più ambiti... 

Del resto, caro Ugo, come diceva Gianni Agnelli: "una cosa fatta bene può essere fatta meglio" 

E prima di metterti il collare, voglio ricordare una frase di P. Harris 

" la grandezza del Rotary è nel suo futuro non nel suo passato" 

Tu, caro Ugo, rappresenti questo futuro e noi siamo tutti con Te, per festeggiarti e darti tutta la nostra disponibilità 

A Te gli auguri per un lavoro nel club dinamico e gratificante. A Leonora tutta la nostra sincera ammirazione e i 

complimenti più cordiali per la collaborazione che sicuramente saprà dare ad Ugo e pertanto a Tutti Noi. 

 

 

 

Visita del Governatore 
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Visita del Governatore 

 

 

Al rotary non interessa la fine dei miei progetti ma il fine 

 

 

 

Passaggio della Campana da Agata a Ugo 
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I venticinque anni di matrimonio di Sandra e Peppino 
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ANNO ROTARIANO 2008-2009 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  DONG KURN LEE (COREA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  CECCHINI 

PRESIDENTE CLUB  UGO ZAPPATORE 

ASSISTENTE GOVERNATORE  BRUNO NIGRO (ROTARY CLUB VITERBO CIMINIA) 

 

(CONCRETIZZA I SOGNI) 

SOCI DEL CLUB  29 

ESCONO :BISONI GIOVANNI 

ENTRANO: MOSCATELLI ELIO 

PROGETTI : 

1. AZIONE DI RIABILITAZIONE DELLA MATERNITA’ DI DARANI COMUNE DI 

MOUNTOUGOULA 

2. AZIONE DI REVISIONE DEL SISTEMA D’ILLUMINAZIONE CON PANNELLI SOLARI 

DELLA SCUOLA DI TOROKORO COMUNE RURALE DI MERIDIELA – BOUGOUNI 

3. CON RELATIVA AMMISSIONE COME PROJECTLINK DA PARTE DEL RI 
 

Caro Silvio Rotariano,  

La ringrazio per la presentazione di un progetto modello che sarà pubblicato sul ProjectLink (www.rotary.org / 

ProjectLink) e per il vostro servizio eccellente alla vostra comunità. Il progetto è stato inviato con C02240 numero 

ID. La generosità di squadre come la vostra dimostra lo spirito del "Servire al di sopra" e ha sicuramente un effetto 

positivo sulla comunità. L'aggiunta del vostro progetto per ProjectLink aiuterà altri Rotariani sviluppano progetti di 

servizio più successo in futuro. Il Rotary International è grata per il vostro impegno per il servizio. 

CONVEGNI : 

1. ARRESTO CARDIACO NEL TERRITORIO PREVENZIONE E TRATTAMENTO 

2. CENTRI STORICI COME PROBLEMA DI RESTAURO 

 

CONCRETIZZA I SOGNI. Governatore: Ing. Alberto Cecchini. Presidente: dott. Ugo Zappatore.. 

Unanime partecipazione e aderenza dei soci al piano programmatico. 

Equilibrio tra le attività dei servizi verso gli altri. e quella aggregativa tra i soci, con alcune cene e 

caminetti in famiglia, culminata in una memorabile, a detta di tutti, cena di Natale in casa del presidente, 

allietata nel finale dal coro dei Frati Francescani missionari di Valentano. 

Emozioni del pari intense nella cena nella tenuta di Pietrafitta del caming president Carlo Mariotti, per 

progetti da realizzare in Africa ( Burkina Faso e Senegal). 

Da evidenziare, nelle varie conviviali conferenze, istruttive su temi di attualità e cultura: 
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Giuseppe Natali, vicepresidente: Storia coltivazione raccolta torrefazione e distribuzione del caffè, con le 

sue proprietà e benefici. 

Sergio Soletta, socio del R. C. di Viterbo: Conoscenza e prospettive dell'oro blu: l'acqua. 

Adolfo Gusman, socio del R. C. di Viterbo: Sicurezza alimentare: speranze e tabù in agricoltura. 

Marco Balsi, nipote della socia Chiara Gradoli: studi e ricerche per uno strumento anti mine, specie anti-

uomo. 

Sono state inviate a tutti i soci relazioni dell'assemblea annuale, del congresso e dei vari seminari di 

istruzione e aggiornamento del Distretto del R. C. raccolte personalmente dal presidente, cui piace 

ricordare i SETTE PECCATI MODERNI, descritti dall'assistente del Presidente Internazionale, Carlo 

Micheletti: 

Arricchimento senza lavoro Piacere senza limiti 

Sapere senza conoscenza Affermarsi senza capacità 

Scienza senza base etica Religione senza amore 

Politica senza principi. 

Per finire i due avvenimenti che sono stati il fiore all'occhiello: 

1° IL CONVEGNO SULL'ARRESTO CARDIACO SUL TERRITORIO: PREVENZIONE E 

TRATTAMENTO, diretto dal Prof. FULVIO BELLOCCI, del Policlinico Gemelli 

2° IL CONVEGNO SUI CENTRI STORICI, COME PROBLEMA DI RESTAURO, diretto dal prof. 

GIOVANNI CARBONARA, direttore del Restauro all'Università La Sapienza di Roma. 

auro alla Facoltà di Architettura di Roma. 

 
 
 

 
Passaggio della Campana da Agata a Ugo 
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Il Convegno sull'arresto Cardiaco 

 

 

 

 

 

Conviviale a casa di Ugo 
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Passaggio della Campana da Ugo a Carlo 

 

Agli amici del Rotary ho ricordato due massime dell'imperatore-filosofo Marco Aurelio. 

La prima: agire secondo ciò che ti suggerisce il bene dell'umanità. 

La seconda: saper cambiare parere se trovi qualcuno capace di correggerti, rimovendoti da una certa 

opinione. 

L' ETICA deve essere la nostra stella polare. (Ugo) 

        Ugo Zappatore 

 

 

Passaggio della Campana da Ugo a Carlo 
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ANNO ROTARIANO 2009-2010 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE  JOHN KENNY (SCOZIA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  LUCIANO DI MARTINO 

PRESIDENTE CLUB  CARLO MARIOTTI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  BRUNO NIGRO (ROTARY CLUB VITERBO CIMINIA) 

 

IL FUTURO DEL ROTARY E’ NELLE VOSTRE MANI 

SOCI DEL CLUB  32 

ENTRANO: MARCOALDI ADRIANA- SABATINI FABIO D’ASCENZI FABIO 

 

PROGETTI : 

1. PROGETTO DI COSTRUZIONE DI UN MINI ACQUEDOTTO CON POMPAGGIO 

SOLARE PER MATERNITA', POPOLAZIONE E SCUOLA NEL VILLAGGIO DI N'GARA 

COMUNITA' RURALE DI DIAGO COMPRENSORIO DI KATI  

2. PROGETTO DI ALFABETIZZAZIONE IN SENEGAL 

3. PROGETTO DI CREAZIONE DÌ UN CICLO DI CLASSI DI INSEGNAMENTO 

ELEMENTARE (PRIMA FASE) nel villaggio di Bambaladà nel Senegal meridionale, 

regione di Sedhioù, dipartimento di Bounkiling, comunità rurale di Tonkon  

4. ABBIAMO OSPITATO IL GSE DELL’OKLAHOMA 

 

 
Passaggio della Campana da Ugo a Carlo 
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Conviviale 

 

“.. il Rotary c’incoraggia a considerare la vita e gli altri con maggiore benevolenza. 

C’insegna ad essere più tolleranti e a vedere sempre il meglio in ognuno di noi. Ci 

permette di creare contatti utili ed interessanti con gli altri che a loro volta cercano di 

catturare la gioia e la bellezza della vita…” 

 

 

 

Conviviale in onore degli ospiti dell’Oklahoma 
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Il viaggio nel villaggio di Bambaladà nel Senegal 

 

 

 

 

 
Una alunna della nostra scuola nel villaggio di Bambaladà 
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Beato fra le donne del villaggio di Bambaladà  

 

 

 

 

Gli alunni della nostra scuola nel villaggio di Bambaladà 
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ANNO ROTARIANO 2010-2011 

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE   RAY KLINGINSMITH (USA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080   ROBERTO SCAMBELLURI 

PRESIDENTE  CLUB   GIUSEPPE  PURI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  BRUNO NIGRO (ROTARY CLUB VITERBO CIMINIA) 

 

 

IMPEGNIAMOCI  NELLA  COMUNITÀ  UNIAMO  I  CONTINENTI 

SOCI DEL CLUB  35 

ENTRANO : RICCI  MICHELE - LANZI FABIO CECCARINI MARCELLO PARIS FRANCESCO FABIO MARCO FABBRI 

IL SOCIO RICCI MICHELE È DIVENUTO ONORARIO 

PROGETTI 

1. SECONDA FASE ALFABETIZZAZIONE IN SENEGAL 

2. PROGETTO MADACASCAR CON ROTARY TIVOLI E ALTRI 

3. 1° PREMIO VALERIA BIRINDELLI “VALENTANO CITTA’ CIVILE” 

 

Una bella esperienza! Presidente nominato con Ugo Zappatore, presidente eletto con Carlo Mariotti. 

In questo anno 2010-2011 il nostro club Bolsena Ducato di Castro ha dato vita a tante iniziative 

importanti. 

E’ iniziato il progetto della scuola in Senegal ideato da Carlo Mariotti e Antonio Francucci, così nel 

villaggio di Bambaladà 45 bambini sono andati a scuola per la prima volta, scuola che è stata intitolata a 

Valeria Birindelli Bigiotti e Claudia Cesarini Fazio mogli di Marco Bigiotti e Nino Fazio prematuramente 

scomparse. 

Abbiamo partecipato al progetto del Madagascar organizzato dal club Rotary di Tivoli. 

E’ stata organizzata con successo nel mese di dicembre 2010 la prima edizione della borsa di studio 

dedicata a Valeria Birindelli per gli studenti della scuola media di Valentano. 

Per quanto riguarda gli impegni verso il Rotary International sono stati tutti assolti sia per il fondo 

annuale programmi, che per il fondo polio plus per questi motivi abbiamo ricevuto un encomio da parte 

del dipartimento finanze dell’ufficio Europa-Africa del Rotary International. Abbiamo ricevuto pure 

l’attestato, presidenziale dal presidente Ray Klinginsmith per aver adempito per intero a tutte le priorità 
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richieste. Inoltre in occasione del convegno IDIR il club ha ottenuto un attestato di encomio da parte del 

governatore Roberto Scambelluri. 

 Il nostro è un grande club dove l’amicizia è il fattore trainante. La partecipazione dei soci è stata del 45% 

ai caminetti e del 70% alle conviviali, dati importanti considerando le distanze che alcuni soci devono 

percorrere per raggiungere la sede del club. 

Le mie sensazioni in questo anno da presidente sono state tante e grandi: la più importante è stata quella 

di aver ricevuto da parte di tutti molto affetto che nella vita di ogni uomo è un bel regalo. Grande aiuto ho 

ricevuto da tanti amici che hanno saputo trasformare il mio anno in un anno straordinario. 

Il vicepresidente Fabio Sabatini: un aiuto morale e materiale, il prefetto Chiara Gradoli: professionale 

molto attenta e disponibile, il tesoriere Nino Fazio: un tesoriere di altri tempi, il segretario Silvio Camilli: 

un amico importante per me, un faro che ha illuminato il mio percorso per non farmi inciampare mai. 

Oggi non c’è più tra noi ,ma la sua maniera di essere uomo e rotariano è un ricordo che non cancelleremo 

mai. 

Scrivendo queste pagine di storia del mio club ho ripercorso con emozione ore passate insieme ad amici 

eccezionali ed ho fatto la considerazione che il Rotary è una grande famiglia e come in una famiglia 

comune si litiga, si festeggia, si lavora, ci si vuole bene, si perdona. 

Il Rotary è un libro pieno di pagine affascinanti che tutti insieme ogni giorno scriviamo e che altri amici 

rotariani dopo di noi scriveranno ancora più belle delle nostre. 

Con affetto Peppe 

 

 
Passaggio della Campana da Carlo a Peppe 
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Passaggio della Campana da Carlo a Peppe 

 

“vivrò nel mondo una sola volta, perciò tutto quello che di buono posso fare o qualsiasi 

benevolenza possa manifestare ad un essere umano o ad un animale lo devo fare adesso, 

che non sia distolto o non trascuri ciò perché non passerò più da questa strada.” (John 

Glasworty) 

 

 
Conviviale in occasione della presentazione della targa  

della scuola in Senegal realizzata da Mario Vinci 
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Il viaggio in Senegal nel villaggio di Bambaladà 

 

 

 

 

I nostri “colorati amici” di Bambaladà 
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L'AMICO (PILLOLA ROTARIANA) 

Una mano che ti aiuta, 

potrebbe essere la mano di un amico. 

Se niente pretenderà, 

mai si farà grande con te, 

mai ricorderà ciò ch'è stato 

e com'è stato,, 

è certo, che quella mano,  

è di un amico. 

Anonimo (P.P.) 

 

 

 
Due Amici……………. 
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ANNO ROTARIANO 2011-2012 

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE  KALYAN BANERJEE (INDIA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080  DANIELA TRANQUILLI FRANCESCHETTI 

PRESIDENTE CLUB PIETRO  PIETRO LUIGI MEZZABARBA 

ASSISTENTE GOVERNATORE  AGATA SEVERI (ROTARY CLUB BOLSENA E DUCATO DI CASTRO) 

 

(CONOSCI TE STESSO PER ABBRACCIARE L’UMANITÀ) 

SOCI DEL CLUB  33 

ENTRANO :  SANI RENZO 

ESCONO: LANZI FABIO, MARIO VINCI, SANDRO MASINI  

PROGETTI 

1. Ristampa volume Memorie Storiche della Regione Castrense di Clemente Lanzi da 
Farnese. 2011. 

2. Partecipazione al ricevimento di S.A.R. Principe Carlo di Borbone in visita a Castro, 
suo Ducato. 22 ottobre 2011.  

3. Patrocinio “Premio Valeria Birindelli Bigiotti – Valentano Città Civile”. 28 gennaio 
2012. 

4. Partecipazione al Progetto di Forestazione nel Madagascar. 

5. Scuola elementare a Bambaladà in Senegal. Proseguimento e finanziamento  
progetto. 

6. Campagna di promozione per la donazione del cordone ombelicale da parte delle 
partorienti. 

7. Campagna di dimostrazione della disostruzione esofagea alle famiglie degli alunni 
nelle Scuole Materne ed Elementari del territorio in collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana, 

8. Partecipazione alla redazione del volume I Club del Distretto 2080 raccontano. 
Arte, Storia, cultura. 

9. Ricevimento Rotary Club Parma Est e Rotary Club Parma e Rotary Club Piacenza, 
20-22 aprile e 25-27 maggio 2012, in visita al nostro territorio. 

10. Farnese, 5 maggio 2012 – Palazzo Comunale: Convegno sui Centri Storici. 

11. Farnese, 5-6 maggio 2012 – Viadotto Ducale. Mostra d’arte “30 acquarelli per un 
Ducato, in collaborazione con l’Associazione “I Gigli di Castro – Valentano”. 

12. Ristampa volume Notizia Storiche della Casa Farnese di P. Flaminio M. Annibali da 
Latera, 2012. 

http://www.rotaryfirst100.org/presidents/2011banerjee/theme.htm
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Passaggio della Campana da Peppe a Pietro 

 

“CHI NON HA MEMORIA NON HA FUTURO” 

 

L’anno rotariano è stato dedicato soprattutto al Territorio del Club 

con la diffusione della conoscenza della sua storia, principalmente nelle scuole, 

per mezzo di ristampe di libri rari, con gli incontri dei Club di Parma e Piacenza 

e con l’organizzazione del Convegno per la valorizzazione dei Centri Storici. (Pietro) 

 

 
Passaggio della Campana da Peppe a Pietro 
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Ricevimento di S.A.R. Principe Carlo di Borbone in visita a Castro 

 

 

 

          
Le Ristampe 

 

Il Calore del Caminetto 

 

La consuetudine la regola 

l'ordine del rispetto, 

ponti solidali,   

la strada che porta  

un'amicizia vera. 

(Renzo S.) 
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Conviviale in onore dei nostri ospiti dei Rotary Club di Parma e Piacenza 

 

 

 

La visita a Orvieto 

 



 

48 

 

ANNO ROTARIANO 2012-2013 

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE   SAKUJI  TANAKA (Giappone) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080   SILVIO PICCIONI 

PRESIDENTE  CLUB   RAFFAELA  SARACONI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  AGATA SEVERI (ROTARY CLUB BOLSENA E DUCATO DI CASTRO) 

 

(LA PACE ATTRAVERSO IL SERVIZIO) 

SOCI DEL CLUB  29 

ESCONO: DE PARRI LAURA, MOSCATELLI ELIO, POLLEGIONI RENZO, PARIS FRANCESCO, TARANTINO FLAVIO  

SOCI ENTRATI : NATALI SERGIO 

PROGETTI 

1. ALFABETIZZAZIONE IN SENEGAL 

2. DONIAMO L’ACQUA (Progetto Senegal) 

3. ACQUA PULITA IN AFRICA (BENIN –LIA PUGGIONI) 

4. ACCOGLIENZA BAMBINI  SAHARAWI 

5. 3° PREMIO VALERIA BIRINDELLI “ VALENTANO CITTA’ CIVILE 

6. CONVEGNO PREVENZIONE E CURA DELLE MALATTIE  

7. PREMIO ETICA E LEGALITA’ (Scuola media Valentano) 

 

 
Passaggio della Campana da Pietro a Lella 
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Dieci anni sono pochi, ma di vita intensa. 

Tante realizzazioni hanno dato concretezza ai nostri progetti e sono il nostro orgoglio. 

La gioia che ho visto negli occhi delle donne e dei bambini africani, per aver loro donato un pozzo o la 

scuola, è il ricordo più bello, ancora oggi una commozione intensa, l’avverarsi di un miracolo che soltanto 

da rotariani si poteva realizzare. 

Guardando indietro però c’è molto altro.  

Penso alle tante iniziative culturali, all’incontro con gli amici (il venerdì sera è sempre stato il momento 

speciale di tutta la settimana), alle tensioni dialettiche dei nostri caminetti! 

Le nostre cene…, cibo spesso pessimo, ma belle sempre, a volte del tutto speciali!! 

Poi l’amicizia, cercata, trovata, qualche volta non raggiunta appieno, le nostre tante diversità ma più 

forte la nostra affinità.  

Questi dieci anni di cammino  sono stati importanti perché li abbiamo fatti insieme, da amici, l’uno a 

fianco dell’altro.  Da ognuno ho avuto tanto, ho sperimentato il benessere della vicinanza ed il dolore 

dell’assenza. 

E’ per questo che il nostro club è, senza alcun dubbio, il migliore, perché ci siete voi!! 

(Lella) 

 
Passaggio della Campana da Pietro a Lella 
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Percorso verde verso la Pace 

2° Forum sulla Pace Mondiale 

 

 

 

"Ogni venerdì stare insieme con le amiche e gli amici del club, è un incontro sempre nuovo e 

straordinario al quale ho dato nella mia agenda settimanale una importante priorità" (Rosario) 

 

 

 

 
La visita del Governatore 
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Foto di gruppo in occasione dello Screening Diabete 

 

“Forse per il mondo sei solo un club, ma per qualche persona sei tutto il mondo.” 

 

 

 
Visita guidata (dalla nostra amica Pina) a Tuscania 
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Un contributo del nostro socio onorario Romualdo 
 
“A TAVOLA CON I FARNESE” 
Quando la tradizione si sposa con i sapori della storia 

I Farnese, una delle più antiche e nobili famiglie del Lazio,  secondo gli storici hanno avuto una 

origine longobarda e dalla terra di Farnese, il loro feudo più antico, avrebbero tratto il nome. I primi 

personaggi della progenie, come Pietro, Prudenzio, Pepone e Ranuccio, emergono ad Orvieto ove 

ricoprono cariche importanti: consoli, podestà, rettori, ambasciatori e condottieri e, attorno all’anno 

Mille, sono appellati “de Farneto”.  In Orvieto, la più importante città della Tuscia, i Farnese si 

impongono gradualmente fino a contare, nel 1322, un Guido o Guitto Farnese, Vescovo di quella Diocesi 

che sarà il primo a comprendere che l’affermazione della sua famiglia può avere il giusto riconoscimento 

solo a Roma, presso la Corte Pontificia. Con lui si torna ad affermare la loro signoria, non solo sul 

territorio di Farnese, ma anche nei tanti centri viciniori. 

La nobiltà romana, agli inizi, non considerava molto i Farnese, anzi, con una punta di disprezzo, li 

appellavano come una famiglia”campagnola e provinciale”, benché già molti matrimoni avevano visto gli 

stessi personaggi imparentarsi con famiglie importanti come i Salimbeni di Firenze e i Monaldeschi di 

Orvieto. 

Certamente la politica dei matrimoni perseguita dai Farnese portò presto frutti insperati tanto 

che per Pier Luigi il Seniore, figlio di Ranuccio, nei primi decenni del 1400, condusse all’altare 

addirittura Giovannella Caetani, nipote di Bonifacio VIII. Sarà questo il momento della consacrazione 

della famiglia “benedetta” dalla fortuna e dalla nascita di personaggi di tutto rilievo. Ricorderemo in 

particolare Angelo, sposo di Lella Orini di Pitigliano, la “bella” Giulia, sposa di Orsino Orsini di 

Bassanello (Vasanello) e intima di Alessandro VI Borgia. Sarà soprattutto con Alessandro Farnese, nato a 

Canino nel 1468, cardinale nel 1493 e papa nel 1534, il momento di maggior fulgore della famiglia tanto 

che i figli e i nipoti del pontefice, con matrimoni a livello europeo, faranno assurgere la famiglia ad onori 

di “principato” anche per l’acquisizione dei ducati di Castro e Ronciglione (1537) e di Parma e Piacenza 

(1545). 

La “corte” che i tanti personaggi crearono attorno a loro in questi momenti fu veramente 

straordinaria e si può immaginare come la vita assumesse un rilievo del tutto  singolare anche per le 

occasioni di incontri, feste e banchetti che necessariamente potevano dare un’idea della magnificenza 

raggiunta dalla famiglia anche a livello politico. 

Cosicché le corti del Card. Farnese dapprima e quella di papa Paolo III poi, quella dei Duchi di 

Castro e di Parma, quella del munifico e Alessandro, nipote del papa, da tutto il mondo conosciuto come 

il “Gran Cardinale”, divennero le più ricercate e nelle loro cucine troviamo impegnati i cuochi più famosi 

del loro tempo e la memoria dei loro banchetti è stata tramandata in libri di enogastronomia. Tanto per 

ricordare qualcuno diremo di Vincenzo Cervio detto il Trinciante, di Carlo Nascia e Antonio Maria Dalli, 

senza dimenticare che il bottigliere personale di Paolo III Farnese, fu Sante Lancerio che, senza alcun 
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dubbio, può essere considerato il capostipite dei “sommelier” di tutto il mondo perché, per primo, ci ha 

lasciato un trattato sui vini d’Italia ove, alle descrizione delle qualità insite del vino, ha saputo associare il 

sapore, il colore, la corposità.  

Ebbene, sulla traccia di questa tradizione rinascimentale, nel corso di una conviviale del Rotary 

Club “Ducato di Castro e Lago di Bolsena”, sotto la guida dello storico farnesiano Romualdo Luzi e 

dell’enologo-sommelier Goffredo Scipioni, si è fatto rivivere il “banchetto d’estate” ove, alle vivande 

preparate e presentate con l’atmosfera della “cucina della corte farnesiana”, si sono accompagnate le 

dotte dissertazione dei due conferenzieri per cui il cibo e le bevande non solo sono state gustate con 

particolare partecipazione ma si è apprezzato anche il giusto spessore culturale che si è voluto imprimere 

all’incontro. 

Il ricco menu, di cui è stata presentata una pregevole “lista” a stampa, così come descritto dal 

poeta Annibal Caro per il banchetto tenuto in presenza del Duca Pier Luigi Farnese nel 1543 ad Ischia di 

Castro, è consistito, ovviamente, nella riproposta di portate realizzate con le specialità locali presenti al 

tempo dei nostri duchi (frutta e ortaggi, cereali, salumi, porco-cignale, ricotta dolce e spezie, pasticcini e 

confetti di mandorle “ricoperti di pane di zuccaro”) con una scelta di vini delle terre ducali che, nel 

tempo, hanno trovato la giusta esaltazione. 

 
         Romualdo Luzi 
                Storico farnesiano  
         Socio Onorario Rotary Club  

 

 

 
Banchetto farnesiano alla corte di Parma, 1607 ca. 

Archivio di Stato di Parma. 
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Piatto del matrimonio di Pier Luigi Farnese con Gerolama Orsini di Pitigliano (1519). 

Museo della Preistoria della Tuscia e della Rocca Farnese di Valentano. 

 

 

 

 
Rinfrescatoio da tavola con stemma del Gran Cardinale Alessandro Farnese (1575 ca.) 

Museo Internazionale delle Ceramiche di Faenza. 
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ANNO ROTARIANO 2013-2014 

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE   RON D.  BURTON (USA) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080   PIER GIORGIO PODDIGHE 

PRESIDENTE CLUB  GIUSEPPE NATALI 

ASSISTENTE GOVERNATORE  ETTORE  BENEDETTI  (ROTARY CLUB MONTEROTONDO-MENTANA) 

 

ENGAGE ROTARY CHANGE LIVES 

VIVERE IL ROTARY CAMBIARE VITE 

 

SOCI DEL CLUB  31 

SOCI ENTRATI : MORETTI FRANCESCO DI BIAGIO RICCARDO 

PROGETTI 

1. ALFABETIZZAZIONE IN SENEGAL 

2. MALI : UN AIUTO PER LE DONNE DI TIENE 

3. PREMIO ETICA E LEGALITA’ (Scuola Media Montalto di Castro) 

4. 4° PREMIO VALERIA BIRINDELLI “ VALENTANO CITTA’ CIVILE 

 
Il passaggio della campana da Lella a Peppino 
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Il passaggio della campana da Lella a Peppino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Peppino con la Psicoterapeuta Ileana Duce la sera della conferenza su ipnosi e cura 

del dolore senza farmaci 
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Non so se in questo anno siamo veramente riusciti a vivere il Rotary e cambiare vita, ma 

sicuramente ci abbiamo provato. Abbiamo provato ad essere più amici, più tolleranti, più 

impegnati nel Rotary. Penso che l'amicizia (quella vera) sia una cosa preziosa, avere un amico 

sincero è sicuramente fra le cose più belle che la vita ti può donare. 

Dopo dieci anni, sento di dire che da ognuno di Voi ho ricevuto tanto, veramente tanto, in termini 

di affetto, di amicizia di professionalità, ognuno nel suo campo è un leader e da tutti ho imparato 

tanto, non so se io sono riuscito a trasmettervi qualcosa, ma credetemi ci ho provato. 

Il mio ringraziamento è totale e pieno per tutti Voi. 

Stiamo raggiungendo il traguardo dei primi dieci anni del nostro Club, ma lo dobbiamo fare 

senza celebrarci troppo, anzi con l'impegno preciso di prepararci, per saper affrontare l'evoluzione 

dei tempi e quindi anche il futuro del nostro Rotary. In altre parole questa esperienza maturata, 

deve esserci di aiuto e di stimolo. 

In questi anni abbiamo portato avanti tantissimi progetti che Voi tutti ben conoscete e che non 

sono qui ad elencarvi. Quest'anno avevamo a cuore due progetti in particolare: la nostra scuola 

nel Senegal, e gli orti delle donne di Tiene. 
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Il primo, la scuola, continua il suo percorso a sei anni, partito nel 2009 con la costruzione di una 

scuola, un ciclo di classi di insegnamento elementare nel villaggio di BAMBALADA' nel Senegal 

meridionale va avanti anche se con varie problematiche che cerchiamo di superare di volta in 

volta. 

Il secondo, gli orti, che abbiamo con successo ultimato in questi giorni, è stato in parte finanziato 

dal distretto 2080 perché ritenuto di valore sociale, e sarà da ripetere in altre parti del mondo. 

Abbiamo recintato circa un ettaro di terreno con pali di cemento e rete metallica per evitare che 

gli animali distruggessero gli ortaggi, il terreno è stato seminato e stiamo insegnando il ciclo dei 

raccolti per ortaggi e frutta. Abbiamo dimostrato con poca spesa di poter attuare un progetto che 

in qualche modo aiuta a superare il dramma della fame. Hanno attualmente ortaggi e frutta di 

che sfamarsi, acquisiscono vitamine e sali minerali utilissimi per la loro salute e per la crescita dei 

ragazzi. Abbiamo anche realizzato una economia produttiva per questo villaggio, insegnando 

loro a vendere la parte in esubero della produzione agricola. 

Abbiamo lavorato anche sul vecchio e inutilizzato sito internet. Abbiamo fatto un restyling 

completo, per dare di noi e del nostro Club una immagine pubblica più consona ai tempi attuali 

ed ai nuovi mezzi di comunicazione e per essere presenti in un mondo che si muove a velocità non 

immaginabile. 

Siamo scesi più volte anche nelle piazze dei nostri paesi, partecipando a manifestazioni di vario 

tipo, qualche volta anche per chiedere un solo euro, ma lo abbiamo fatto sempre con gioia e 

consapevoli che il nostro euro unito a tantissimi altri portasse un grande aiuto a qualcuno più 

sfortunato di noi. Lo abbiamo fatto per farci conoscere di più e meglio, alzando sempre in ogni 

luogo ed il più possibile i colori ed il logo del Rotary. Lo abbiamo fatto orgogliosi di essere 

Rotariani. 

Ancora questo piccolo libro che io ho voluto con estrema determinazione, fatto con il cuore e con 

enorme sacrificio perché non siamo ne scrittori ne tantomeno editori, riassume la nostra storia. 

Questo libro non è un punto di arrivo, e non narra una storia passata, ma è un punto di nuova 

partenza, per stimolarci a fare sempre di più e meglio. Questo libro deve essere uno strumento di 

informazione, da far girare fra i nostri amici nelle nostre case, deve essere un piccolo seme che 
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darà frutti, perché io sono fermamente convinto che tante persone sono già Rotariane ma non lo 

sanno ancora. 

Ed infine voglio concludere dicendo che se noi siamo Rotariani, è per nostra scelta. Abbiamo scelto 

la strada dell'impegno della dedizione e del duro lavoro disinteressato, dell'amore per il nostro 

Rotary, che dopo tanti anni ci dà ogni giorno nuova forza, nuova passione nuovo entusiasmo, e 

una grande fiducia e speranza di poter aiutare il nostro prossimo. 

Vi abbraccio uno per uno. Giuseppe Natali 
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……………Inizia un nuovo decennio 
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ANNO ROTARIANO 2014-2015 

PRESIDENTE  INTERNAZIONALE   GARY C. K. HUANG (Taiwan) 

GOVERNATORE DISTRETTO 2080   CARLO NOTO LA DIEGA 

PRESIDENTE CLUB  MARIA ANTONIETTA RUSSO 

ASSISTENTE GOVERNATORE  DESIRE RAGAZZI (ROTARY CLUB FLAMINIA) 

 

ACCENDI LA LUCE DEL ROTARY 

 

SOCI DEL CLUB  29 

SOCIO ONORARIO: MARINA PIPPI CAMILLI 

SOCI ENTRATI : NENCINI GASTONE TORRI MAURO 

PROGETTI 

1. ALFABETIZZAZIONE IN SENEGAL 

2. GLI ALLEATI DELLA PREVENZIONE DENTALE 

3. …………………………….. 

 

 
Il passaggio della campana 
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“I soci devono essere il più importante tra i progetti del club. 

Noi siamo il Rotary e quello che proiettiamo di Rotary nel nostro territorio dipende da ogni singolo socio. 

E’ quindi necessario continuare a rafforzare ed a stimolare il senso di appartenenza al Club ed al 

territorio, lo spirito di gruppo e l’orgoglio di essere Rotariano con lo scopo di rappresentare per tutti un 

riferimento costante. 

Continuare a rafforzare il senso di appartenenza al territorio, migliorare la qualità di vita è responsabilità 

non solo delle Amministrazioni ma anche di tutti i cittadini. 

Noi Rotariani possiamo e dobbiamo fare opinione nel nostro territorio con la sensibilità e la 

professionalità che ci contraddistingue, dobbiamo sempre di più sia coinvolgere che dare disponibilità 

alle Amministrazioni dei Comuni e della Provincia e a tutte le iniziative istituzionali e non che da sempre 

sono costante riferimento per il territorio determinandone le fortune.” 

Maria Antonietta Russo 

(Relazione programmatica Passaggio della Campana 05.07.2014) 
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